
UOMINI E DONNE : 

LA COSTRUZIONE  

DELLA  

DISUGUAGLIANZA 

BARBARA PEZZINI,  

Università degli Studi 

di Bergamo 

presenta  

DONATELLA ESPOSTI (LeG) 

DISUGUAGLIANZE, GIUSTIZIA SOCIALE, DEMOCRAZIA 

venerdi 7  febbraio 

h. 20,30 

Auditorium  Modernissimo 

Nembro, piazza Libertà 

“AGIRE CONTRO LA  

DISUGUAGLIANZA” - 

un manifesto 

(ed. Laterza) 

VINCENZO VISCO,  

economista, già ministro 

Economia e Finanze 

ne parlerà con  

ROCCO ARTIFONI, pre-

sidente Associazione  

per la riduzione del  

debito pubblico 

L’incontro è patrocinato dal Comune 

di Nembro,  ed è organizzato in col-

laborazione con le seguenti associa-

zioni di Nembro: Acli,  Amici Bibliote-

ca, SPI-CGIL,  FNP CISL,  Gherim, 

Paese vivo. 

Associazioni aderenti al Comitato bergamasco per la difesa della Costituzione:  ACLI, Aeper, ANPI, ARCI, Associazione di Mutuo Soccorso, 

Auser, CGIL, CISL, Comitato Carcere e Territorio, Coop.Paci-Dell’Orto, Fondazione Gritti Minetti, Fondazione Serughetti-Centro Studi La Por-

ta, Istituto bergamasco per la Storia della resistenza e dell’Età contemporanea, Libera, Libertà e Giustizia, Proteofaresapere, UIL. 

Circolo di Bergamo  

giovedi 13 febbraio, h 17,30 

Fondazione Serughetti  

La Porta, viale Papa Giovanni 

XXIII, 30  - Bergamo 

lunedi 9 marzo, h 17,30 

Fondazione Serughetti  

La Porta,viale PapaGiovanni 

XXIII, 30  - Bergamo 

QUANTA DISUGUAGLIANZA 

PUO’ SOPPORTARE  

LA DEMOCRAZIA? 

VALENTINA PAZE’, 

Università degli Studi 

di Torino 

introduce 

FILIPPO PIZZOLATO, 

Università degli Studi 

Di Padova 

“ La disuguaglianza è il problema fondamentale 

del nostro paese e del nostro tempo…  vi è una 

crescita senza precedenti delle disuguaglianze 

economiche che si collegano a quelle sociali e 

culturali. La tenuta delle nostre società è a ri-

schio”     

(Agire contro la disuguaglianza)

ART. 3 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e 

sono eguali davanti alla legge, senza distin-

zione di sesso, di razza, di lingua, di religione, 

di opinioni politiche, di condizioni personali e 

sociali. E’ compito della Repubblica rimuove-

re gli ostacoli di ordine economico e sociale, 

che, limitando di fatto la libertà e 

l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il 

pieno sviluppo della persona umana e 

l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori 

all’organizzazione politica, economia e socia-

le del Paese. 


